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MOZIONE  N.  617 
 
 
I CONSULTORI FAMILIARI SIANO VERAMENTE ACCESSIBILI A 
TUTTE LE DONNE, SENZA ALCUNA DISCRIMINAZIONE LEGATA 
ALL’ETÀ ANAGRAFICA 
 
presentata il 14 aprile 2025 dai Consiglieri Camani, Bigon, Luisetto, Zottis, 
Ostanel e Montanariello 
 
 
 

Il Consiglio regionale del Veneto 
 
  PREMESSO che il consultorio familiare è un servizio sociosanitario 
rivolto al singolo, alla coppia e alla famiglia, dove è possibile affrontare le 
tematiche che riguardano la vita affettiva, sessuale e relazionale, la procreazione 
responsabile, la maternità e la paternità, la genitorialità, la tutela della salute della 
donna, la consulenza preconcezionale, la prevenzione dei disturbi dell’apparato 
genitale femminile, il climaterio e l’interruzione volontaria di gravidanza; 
  RILEVATO CHE:  
- sul sito web di alcune Aziende Ulss, ovvero l’AULSS 2 Marca Trevigiana, 
l’AULSS 3 Serenissima e l’AULSS 8 Berica, è riportato che il servizio offerto dal 
consultorio familiare è rivolto a persone con un’età non superiore ai 64 anni 
compiuti; 
- la stessa limitazione sembra essere applicata anche presso l’AULSS 6 
Euganea; 
  RICORDATO CHE:  
- ai sensi del decreto del Ministro della Salute n. 77 del 23 maggio 2022 
“Regolamento recante la definizione di modelli e standard per lo sviluppo 
dell'assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale” è previsto che:  
“Il Consultorio Familiare e l'attività rivolta ai minori, ove presenti, 
rappresentano la struttura aziendale a libero accesso e gratuita e sono deputati 
alla protezione, prevenzione, promozione della salute, consulenza e cura rivolte 
alla donna in tutto il suo ciclo di vita (comprese quelle in gravidanza), minori, 
famiglie all'interno del contesto comunitario di riferimento”; 
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- nella Nota di Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza 2024-
2026 della Regione del Veneto, alla Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia”, Programma 12.05 “Interventi per le famiglie”, tra i “Risultati attesi” vi 
è un esplicito riferimento al potenziamento della rete dei consultori e al “favorire 
la presa in carico anche delle persone, in particolare donne, over 65”; 
  CONSIDERATO che vi è una manifesta contraddizione tra la previsione 
ministeriale e gli obiettivi regionali e quanto accade regolarmente nelle Aziende 
Ulss del Veneto nelle quali viene negato il diritto delle donne ad accedere alle 
prestazioni sanitarie a loro dovute per limiti d’età; 
 

impegna la Giunta regionale 
 
a disporre la piena osservanza del decreto del Ministro della Salute n. 77 del 23 
maggio 2022 da parte di tutti i consultori familiari del Veneto. 

 
 


